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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 30/2016 

 
Napoli 31 Maggio 2016 (*) 

 

Importante, interessante e proficua Assemblea dei CPO il 20 e 21 

Maggio u.s. presso la struttura di Roma Eventi Fontana di Trevi. 

Focus su bozza nuovo Regolamento FCO, Codice di Deontologia, 

Anticorruzione, Praticantato. Proseguita con successo la 

modalità delle sessioni parallele. In funzione, oltre alla sala 

Parlamentino dove prendevano posto i Presidenti, due sale dove 

si è discusso, in contemporanea, di diverse tematiche Categoriali. 

Il CPO di Napoli ha dato, more solito, il proprio contributo.  

 

Il 20 e 21 Maggio si è svolta l’Assemblea dei CPO convocata dal CNO 

presso la location di Roma Eventi “Fontana di Trevi” a pochissimi metri 

dalla monumentale fontana dalla quale ha preso il nome. 

Ve ne avevamo dato preventiva e puntuale notizia, riportando l’ordine 

del giorno dei lavori e lo svolgimento in seduta comune oppure in 

contemporanea, attraverso il N. 25/2016 della presente Rubrica 

pubblicato il 12 Maggio scorso. 

Tutti presenti, ad eccezione di un Consigliere, i componenti del CPO di 

Napoli e del Collegio dei Revisori. 

E’ stata perseguita, anche questa volta, la strada degli incontri paralleli 

nel senso che tre tematiche categoriali diverse venivano affrontate, in 

contemporanea, da tre relatori in altrettante sale. 
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Quando l’argomento veniva, invece, dibattuto, in “seduta plenaria”, lo 

scenario era rappresentato dalla “sala parlamentino”, dove prendevano 

posto solamente i Presidenti (in effetti la sala conteneva poco più di 100 

posti a sedere) mentre gli altri dirigenti, accomodatisi nelle altre due sale 

potevano, comunque, assistere ai lavori in video-conferenza. 

Quando, ex adverso, le tematiche sono state affrontate nelle c.d. riunioni 

parallele, i consiglieri delegati di ciascun CPO, a seconda 

dell’argomentazione trattata, hanno preso posto nella sala ove la 

tematica si è discussa. 

Ci sono state, a tal proposito, sessioni di lavoro “parallele” che hanno 

riguardato il “segretario”, il “tesoriere”, il “componente della 

Commissione d’esame di abilitazione”, il “praticantato” e 

“l’anticorruzione”. 

Sono state, ad esempio, evidenziate problematiche relative al 

comportamento del Commissario d’esame designato dai Consulenti del 

Lavoro, il ruolo paritario, che deve svolgere all’interno della 

Commissione esaminatrice. Nondimeno importante, in tema di 

praticantato, la possibilità di svolgimento dello stesso negli ultimi 6 mesi 

precedenti in conseguimento della laurea e ciò alla luce di protocolli di 

intesa da pattuirsi tra i CPO e le Università. 

In materia di “Anticorruzione”, ferma restando l’adesione ad un piano 

operativo redatto dal CNO ed alla pubblicazione di dati “sensibili” di ogni 

CPO riguardanti le delibere di affidamento incarichi, i corrispettivi 

deliberati, l’importo dei gettoni di presenza erogati, il tutto da pubblicarsi 

a cura del CNO nel link “amministrazione trasparente”, ci è stato detto 

che il “Responsabile del CPO in materia di anticorruzione” non può 

essere identificato nella figura del Presidente, Segretario e Tesoriere ma, 

solo in quella di un Consigliere che non ricopra tali cariche. 
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Del pari, hanno ribadito che il Bilancio Consuntivo va approvato 

dall’Assemblea entro il 30 Giugno affinchè, poi, possa essere pubblicato 

nel link del CNO, ai fini dell’Anticorruzione, entro Luglio. Il preventivo, 

invece, va approvato entro il 31 Dicembre e la pubblicazione entro il 3 

Gennaio. 

Molto interessante è stato, poi, il dibattito, in seduta plenaria, circa la 

riforma del Regolamento per la FCO che dovrebbe essere approvato entro 

il 31/12/2016 per entrare in vigore il 1° Gennaio 2017 onde disciplinare 

il biennio formativo 2017/2018. 

Di rilievo il ruolo dei CPO sugli eventi organizzati da soggetti terzi o 

raggruppamenti di professionisti autorizzati dal CNO. Si ritorna alla 

preventiva validazione dell’evento svolto da tali soggetti sul territorio. 

Ergo, istanza, diritto di segreteria e controllo. Il rapporto tra l’Ordine dei 

Consulenti del Lavoro, Commercialisti ed Esperti Contabili ed Avvocati, 

in materia di F.C.O. va regolato con atti convenzionali a livello nazionale 

tra i relativi Consigli Nazionali se si vuole evitare che un iscritto a due 

albi professionali tra quelli citati debba essere obbligato a svolgere due 

volte la Formazione Continua. E’ stato, infine, chiarito anche il ruolo dei 

CPO nella disamina delle Dichiarazioni da presentarsi dagli iscritti entro 

il 28 febbraio del biennio successivo specie se contenenti richieste di 

riparametrazione crediti per eventi di malattia, infortunio, gravidanza 

ecc. 

Si è molto discusso, infine, sulla possibilità che gli ultra settantenni 

possano, su loro richiesta, essere esonerati dalla Formazione e 

conseguenzialmente anche dall’essere “dominus” di rapporti di 

praticantato. 

Anche il CPO di Napoli è intervenuto nella discussione in materia di FCO, 

deontologia e STP. 
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Molto apprezzata, tra l’altro, una relazione del Consigliere Nazionale 

Luca De Compadri sulle Società tra Professionisti (STP) che al più 

presto pubblicheremo sul nostro sito e, in sala Carducci, del Collega 

Francesco Duraccio in materia di Fondazione Consulenti per il Lavoro 

e ruolo dei Delegati sul territorio. 

E’ stata nel complesso un’Assemblea molto interessante e proficua. In 

contemporanea sono state affrontate tematiche diverse, quelle che, tutto 

sommato, ci affliggono, a livello dirigenziale, quotidianamente e che a 

Roma hanno visto un dibattito mirato e preciso. 

Ottima procedura. 

Grazie CNO!!! 

 

Buon lavoro 

 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 

 

 
(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 
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